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Fondata nel 1983

Ent ra con noi
nel mondo

dellÕarcheologi a!

Il GAT si costituisce nel dicembre del 1983 come sezione torinese
dei Gruppi Archeologici d’Italia*.

Gli anni Ottanta vedono il GAT impegnato in un’intensa attività
archeologica, a supporto degli scavi intrapresi in Val di Susa
(Torino) dalla Soprintendenza Archeologica del Piemonte,
prestando la sua opera volontaristica (quasi sempre esclusiva
e determinante) nei siti preistorici di Villardora, Villarfocchiardo,
San Valeriano, Chianocco, Chiomonte, Cascina Parisio. Fino ad
allora la preistoria valsusina era quasi sconosciuta (si possedevano
dati obsoleti, scarsi e imprecisi); si deve anche all’azione dei
volontari del GAT l’avvio, in quest’area, dei primi scavi scientifici
su quell’epoca, studi poi protrattisi negli anni seguenti.

Agli inizi degli anni Novanta il GAT rivolge la sua attenzione
verso la Collina Torinese. Nel 1991 viene individuato e segnalato
il sito di Bric San Vito (Pecetto Torinese), che viene indagato
negli anni successivi dalla Soprintendenza Archeologica del
Piemonte, con la collaborazione dei nostri volontari; ne emergono
dati estremamente significativi, riferibili a un lungo periodo
compreso tra la protostoria (V sec. a.C.) e l’ultima guerra mondiale.

Nel 1995 il GAT scopre e indaga, sotto la direzione della
Soprintendenza, il sito preistorico di Castelvecchio di Testona
presso Moncalieri. Il medesimo anno vede anche l’inizio della
collaborazione con la Cittˆ  di Torino, promuovendo un progetto
di valorizzazione delle mura romane e abbracciando l’iniziativa
comunale “Torino non a caso” (oggi “Gran Tour”). Sempre nel
1995, il GAT dà il via a un nuovo corso propedeutico all’archeologia
(oggi “Archeoinsieme”), produce la mostra “Torino Romana” –
capostipite di una lunga serie – e dà alle stampe la prima edizione
della fortunatissima Guida Archeologica di Torino. I soci del
GAT, inoltre, cominciano a contribuire fattivamente alla gestione
dei campi archeologici estivi dei Gruppi Archeologici d’Italia*.

Negli anni successivi il GAT sviluppa esponenzialmente la sua
azione sociale: collabora con realtà quali il Museo Egizio di Torino,
il Parco Regionale La Mandria, le circoscrizioni cittadine, vari
comuni della cintura torinese; studia e realizza altre mostre
documentarie (“Torino Medievale”, “La Collina Torinese”, ÒPublica
StrataÓ, ÒBoschi e CastelliÓ, ÓBric San VitoÓ, ÒTorino QuadrataÓ),
realizza nuovi cicli di conferenze aperti a tutti (come “Serate
dÕEgitto”, ÒArcheomatiteÓ), cementa il rapporto con la Città di
Torino (concertando eventi con il Borgo Medioevale), collabora
con l’Universitˆ , progetta iniziative insieme ad altre associazioni
culturali (per esempio “Cheope Õ96” con il C.A.S.T.), incrementa
la presenza nelle scuole, senza peraltro dimenticare la ricognizione
del territorio che porta alla scoperta e all’indagine di nuovi siti
archeologici (come quelli presso Foglizzo o Verrua Savoia).

Tra le iniziative più rimarcabili e recenti segnaliamo il Campo
Archeologico dei Monti del Fiora, presso Sorano (Grosseto),
che il soci GAT organizzano e gestiscono, dal 2004, con la direzione
della Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana.

In oltre venticinque anni di attivitˆ  i volontari del GAT hanno
prestato la loro opera gratuitamente, fornendo alla collettivitˆ
un servizio prezioso, dotandola di strumenti per comprendere
e rivalutare lÕarcheologia del nostro territorio, con lÕunico fine
di proteggere e valorizzare i beni archeologici.

A questo obiettivo il GAT tende con tenacia e costanza, grazie
soprattutto all’aiuto di tanti amici che ne condividono gli ideali.

* Il GAT, già dotatosi di Statuto autonomo nel 1992 e divenuto dunque associazione indipendente,
interrompe il soldalizio con i Gruppi Archeologici d’Italia al termine del 2005.
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ISCRIZIONI  e INFORMAZIONI
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Iscrizione al GAT
(annuale)

Soci ordinari E 35
Familiari di Soci E 30
Meno di 26 anni  E 30
Meno di 18 anni E 27

È possibile iscriversi al GAT anche versando la quota presso il  C/C postale:
Conto Bancopostaimpresa - Uff. Torino 67  - cod.  IBAN  IT46A0760101000000072516297
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Bot ta e Ri sposta
Cosa o ffre l Õassoci azi one?
Attività di ricognizione del territorio, campi archeologici,
laboratori in sede, gite, cicli di conferenze, iniziative didattiche.
Inoltre, la possibilità di partecipare in prima persona alla
realizzazione di mostre, conferenze, edizioni e visite guidate.

I s oci  sono t utt i v olontari?
Tutti rigorosamente volontari! Nessuno percepisce compensi
per il lavoro che svolge; siamo “pagati” con la consapevolezza
di aver contribuito alla crescita della società civile.
L’associazione si autofinanzia con i proventi che derivano dalle
iscrizioni; i progetti più onerosi e complessi (mostre, editoria,
didattica, ecc.) sono attuati prevalentemente grazie a contributi
degli enti locali e dei privati, in particolare delle fondazioni.

Quali f asce dÕetˆ s ono r appresentate?
Tutte. Noi richiediamo che gli aspiranti soci del GAT abbiano
almeno 16 anni, ma non esiste un’età specifica per avvicinarsi
al mondo del volontariato archeologico.

Qual • i l t i po dÕimpegno r i chi esto?
Ognuno partecipa all’attività in base al proprio tempo libero e
alla propria disponibilità. La sede è aperta il venerdì sera, a
partire dalle 18, per lavorare ai progetti in corso o pianificarne
di nuovi. Le attività sul territorio, invece, si svolgono solitamente
di domenica a cadenze periodiche.

E' necessari a una speci f i ca preparazi one?
No: l’esperienza è la migliore insegnante. Tutte le conoscenze
indispensabili a svolgere un lavoro rigoroso dal punto di vista
scientifico vengono comunicate dai responsabili dei settori
durante le attività, in modo semplice e coinvolgente.

Si  pu˜ parteci pare ad uno scavo archeologi co?
Può talvolta succedere che una Soprintendenza per i Beni
Archeologici necessiti dell’aiuto di volontari. Quando ciò si
verifica, il GAT può essere coinvolto in attività di salvaguardia,
ricognizione, raccolta o anche in interventi di scavo.
Durante l’estate, i soci GAT possono partecipare a interessanti
scavi in siti archeologici del centro e sud Italia, gestiti dalle
associazioni archeologiche locali e dal GAT medesimo.

Cosa succede d ella q uota d i  i scri zi one?
Metà della quota viene impiegata per i servizi dovuti al socio
–  per esempio, l’assicurazione che garantisce la copertura
durante le attività svolte con l’associazione –  e, in generale,
per le spese di amministrazione.
Il resto contribuisce a far fronte alle spese di mantenimento:
l’affitto sede, le varie utenze, l’acquisto delle attrezzature.

Come posso c onoscervi pe rsonalmente?
Puoi venire a trovarci in sede il venerdì per farti un’idea delle
nostre attività, dell’ambiente e per decidere se iscriverti.
Se navighi in internet, visita il sito www.archeogat.it per essere
costantemente aggiornato sui nostri programmi!

Il GAT collabora in
particolare con la
Soprintendenza per
i Beni Archeologici
del Piemonte nella
tutela di alcuni siti
dell‘area torinese.

Il GAT organizza
viaggi e gite a sfondo
storico-archeologico,
che fungono da
momento di incontro
per i soci e servono
ad ampliare il loro
ventaglio di
conoscenze.

Oltre a fornire
assistenza ai vari
settori operativi del
GAT, tramite disegni,
fotografie e supporti
didattici, gli addetti al
laboratorio prestano
anche la “prima
accoglienza” al
materiale recuperato
in ricognizione o negli
scavi archeologici.

I Soci redigono prodotti
editoriali quali il
periodico Taurasia e la
Guida Archeologica di
Torino, i cataloghi delle
varie mostre GAT –
come Publica Strata o
Boschi&Castelli – e
pubblicazioni didattiche
legate a eventi specifici,
curandone realizzazione
e distribuzione.

Tra gli scopi sociali,
il GAT ha quello di
agevolare il diretto e
consapevole contatto
con i resti del passato, in
particolare quelli meno
noti, in tal modo
sensibilizzando gli utenti
in merito alla necessità
di salvaguardare i
beni culturali del
nostro Paese.

In occasione delle
vacanze estive è
possibile participare a
un campo archeologico.
Trascorrendo un
periodo denso di attività
e sicuramente
divertente, è possibile
comprendere il
significato dell’indagine
archeologica nei suoi
molteplici aspetti.

La ricognizione è
un’attività di grande
rilevanza perché
consente di localizzare
siti archeologici
altrimenti destinati a
restare sconosciuti.

Proprio grazie alla
ricognizione, il GAT ha
scoperto e segnalato
alcuni siti di notevole
interesse (ad esempio
sulla collina torinese).
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Il GAT prevede
occasioni di
formazione, aperte
a chiunque, come
conferenze e mostre.
Periodicamente
vengono organizzati
eventi divulgativi su
tematiche storico-
archeologiche, che
vedono una nutrita
presenza di pubblico.


